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L1 seùuta è aperta alle ore i 145 pom. 
Noo è presente alcun Ministro. lntervengone più 

tartli quelli di Grazia e Giustisia e dell'lstr·uzione Pub­ 
blica, 
Presidente. Invito i Senatori più giovanl ail as­ 

sumere l'incarico di Segretari provvisorii. 
(Come più giovani fra i presenti, occupano lo scanno 

dei Segretari i Senatori Brioschi, Della Ghernrdesca, 
Ginori-Lisci e ArulJi-Erizzo) 
li Senatore Ginori-Liscl Segrciario prov1Jisorio 

legge i s"g11enti Decreti : 

VlTTOillO DL\XUELE Il 
per grazia Ji Dio e per volontà della Nazione 

Re d'Italia 

Veduto l'articolo 35 dello Statuto Iomlumentale dc•I 
Iìegno ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
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Sulla proposta dcl nostro Ministro Segretario di Staio 
per gli affari dell'intorno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Il Senatore del Iìegno Casati Conte Gabrio il nomi­ 

nalo Presidente dcl Senato del Ilogno pPr la prossima 
Sessione Parlamentare, 
li }!inistro proponente curerà l'esecuzione del pre­ 

sente Decreto. 
Date- in Firenze aildl 2() no,:cmbre t8GG. 

YITTORIO E~IA:SCF.LE 
fllCASOI.!. 

Y!TTORIO DIAXt:ELF. Il 
prr grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d"Italia 
Veduto l'articolo 3.J dello Statuto fondamentale del 

Ilezno ; 
V di lo il Consiglio dei Ministri; 

= ~ .... ' V._;,,,....._ 
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Sulla proposta dcl nostro ~linistro Segretario di 
Stato per gli affari dell'Interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
I Senatori del Ilrgno )larzucchi Commen1latore Ce'so, 

I'asini Comm. Lurlovico , Torrearsa ~l:irchese Yin­ 
cenzo, Vacca Commend, Giuseppe sono nominali Yice­ 
Presidenti del Senato del Ilegno per la prossima Ses­ 
sione Parlamentare. 
Il llinislro proponente curerà l'esecuzione dcl pre­ 

sente Decreto. 
Dato in Firenze addì 2(1 novembre dell'anno i80G. 

YlTTOillO Dl.\:Sl'ELE 
P.IC.ISOLI. 

Il Senatore Brloschl St9retnrio provrisorio lecge il 
seguente elenco di Decreti ùi nomina dci nuovi Senatori. 

Sua Mn••stà con Decreti rld 5 novemLre corrente 
1h•gnavasi nominare Senatori dcl Ilegno sii lii mi Si­ 
~nori: 
'Antonini conte Prospero di [dine -.' Ilellavitis pro· 
f;·s•ore Giusto di Padova ~ Bianchetti Joll. Giu~eppe 
di Treviso ~ Carlolli march. Alessandro di Verona 
~ Cilla1l.ella conte Giovanni di Padova ,,,!: Corti mon­ 
signore Giovanni di ~lanlc.va /- Costantini doti. Gero­ 
la1110 di lìelluuo -Aiovanelli principe Giuseppe di 
Venezia -7' Giustinian conte Giovanni Ballista di Ve­ 
nezia ?"' ~lichiel conte Luigi di Venezia. /- ~lini­ 
scalrhi-Eriazo .coute Slef.1110 di \°L·~na ~ Pasini 
comm. Ludovico di Vicenza .-;: Ilevedin conte Luigi 
di Treviso r: Sagredo conte Agr.stino di Ven1~zia - 
Strozzi march, Luigi di llaulova,;L Tccchio comm. 
Sebasiiauo di Yiccuza. 
· Compiendo al dover mio di porgere notizia all'E, V. 
di queste nomine mi reco a•I onore di unire alla pre­ 
s1•11le ~li ori~iuali Decreti corri~po11dc11ti, uffìndiè 
sicu& veJuti dal Sènalo e consegnati rp1indi ai propri 
lito lari. 

Gradi6ca I' E. V. la conferma della sin,;olare mia 
devozione e1l osservanza. 

Il Jliiii1lro 
IllC.\SOLJ. 

Presidente. Sii;oori Senatori, 
Cun novello atto di i;rJzia Suvrau•, il ne mi ha 

courcrmato nell'aha carica di presiedere a qnesto su- · 
premo Consesso. La licnevolcn~11 della l)Uale mi ono­ 
r;ostt' 1wlla sca1luta sessione n1' incura<i;ia a prose~uire 
nell'arduo incari~o. ~ulro fidud.i che una tale bene· 
'l'olenza non Ycn:;a meno, e conli11ui~le a1l a;si~lcrmi 
ro' vostri consii;li. Essi, come i;ià 111 furono, e prr 
cui vi rendo immen~e grazie, mi saranno sempre un 
valido ainlo ed un pos~ente conforto. Continuatemi 
lauto cortise tiUssidio e la mia i;ratitndine saril in­ 
finita. 

l.'n i;rande uvcnimeolo si a'vcr•\ avveoimenlo pel 
quale io colle ultime parole che et.lii l'onoro di indi­ 
rizzani DC (aCC'1 U:l felice pronostico. 
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La Venezia è ricongiunta al rimanenie d'Italia dalla 
quale era tenuta separata da forza s!raniera. Ora lulli 
i popo:i della grande famiglia italiana sono riuniti 
Tuili cospirano colle loro furie a renJére )a comun~ 
Patria de,:na d' vssiclersi di convilo d(·lle "randi Na­ 
zioni. La ll1·;;ina ddl'.\,lrialico fa sveulola;e il trico· 
l~re v~.;~i~I~, ncr~mpag11a1Hlulo dai plausi più vivi e più 
s111cH1 . .:\01 vt•ninmo n<I ac~oglicre nel nostro Consesso 
u_n' ~lella di persona;;gi distinti di l{uclle nobili pro­ 
v111c1c. Il loro senno ed il loro sopere si a""iun"ono .,., " 
a maturare quanto può rendere sag;;iamentc ommini- 
slrat.1 la Patria noslr<1. 

Ora In pace ci darà l'agio di studiare alle .ultime 
riforme, ai n!)cc~sari ortlinamenti della cosa pubhlica 
che il Governo del Ile sarà certamente per presenlar1• 
alla nostra disamina, per racco"lierne il 'l'oto o che 
l'i~iz'.ativa parlamentare possa ;roporre. Cias~uno di 
noi s1 porrà con lulla l'intensità atl approfondire le 
falle proposte ptr· una seria discussione come è in 
qu~sto Co_nsesso il consuelo. La Nazione lo aspell1t da 
nor, e noi crrtamcnle non la defrauderemo nella sua 
aspellazione. Cosi renclcremo un lcro tributo al Ile ed 
alla Patria. 

Sii;nori Senatori! 
Pur lroppo anche quesla volta mi è forza annun­ 

ciare varie perdile falle da questo Consesso, dalla ces­ 
s.1zione de' n•istri larnri. 
li duca Lorenzo Sforza-Cesariui , npparlenel'a ad 

~na. drlle illustri fami;;lie romane, il cui amore per 
I unità ed inrlipendc11z1 italiana fu per~picuo. Offerse 
i suoi lì0li all'esercito ed ablian1lonò la terra natia 
per sc;;uire le sorti della patria comune. Affiilto da 
lenla malauia, non tralasciò di as.istere per quanto 
polè alle radunale dcl Senato ezianùlo in questa Cli- _ 
pilali!. Ma il languore lo condusse alla tomba in Pi­ 
nerolo il 16 p. p. luglio. Sia il suo esempio d'ccci­ 
la:11enlo aJ altri come lui in al la classe sociale cosLi­ 
tuit i. 
Il comm. Claudio Gonne!, luPgolcncnle-i;enrrale nel 

Genio; era nulo in )louliers nel 17%. Sinoda'suoi primi 
anni mostrò l~le ingl'gnQ da essere rra gli amrnes~i all:i 
Scuola Pulitccuica pJrigina; ma la sua ammissione non 
polè anerar.i stanle il camLi .. mento polilico dcl tSt 'I. 
Fu quindi ~rcolto qual ulficialc nel corpo del Genio 
~ardo dopo esami di~tiuli. Percorse· la cdrricra sua 
onorernlmente. Fu D1•p11lalo, quindi Ser.atore. Lo dislin-· 
scr11, o'tre il suo sapere, le sue qualità morali, mas­ 
sime uno ~i'irilo di conciliazione. Manrò il f8 &"osto ., 
1•· p. Jnsciamlo una memoria dc;;na di lui. 

Il Scnalt!re cav. Giuseppe Lella di ~Icssina lasciò 
1p1esta vila il () agnsLo p. p. Onorato e sagace ban­ 
chiere non trascuri> occupar~i d..lle puLbliche faccencle, 
siano municipali che pro,·inciali. e1I Hnche della Patria 
comune come Senali.re. La sua 1.fTaliililà, l'amorevolezza 
sua erano distinte, e quindi fu la sua perdita segno 
ad un scnlirneulo di puLLlico dolore. . 

La maucania ciel cav. Gio: Iolerdooalo 6 grave per )a 
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patria, Uomo di distinto ingegno, di zelantissimo p a­ 
lriottismo, di profondi studi dotalo. Membro dcl r.ir13- 
mento siciliano nel f818, vi brillo pe' suoi discorsi. 
lla avvenuta la reazione ln.rl.onica, esn!ò e si ricoverò 
in quella it.1liana terra che , ra il solo asilo dei:li 
amanti d'Italia perseguitati dai despoti che la strazia­ 
vauo, Corse alla dilclla Isola in seguito ai llillc. e fu­ 
rono messi i suoi taleuti a rnnt.1i:~io dcl pubblico dal 
pro-dittatore, ora llinistro, Depretis, assrgnantlù;;li i 
llinisteri pt>r i Lanri Pubblici e la I'ubblica Istruzione, 
.lla I'Interdunntn amava meglio µli studi giuridici, e fa 
eletto Procuratore generale alla Gran Corte di llessina, 
quindi inviato alla Corte di Cassazione di llilano, Iìnal­ 
menle nominalo Procuratore generale dcl Ile presso la 
Corte di Palermo. Eol era ch:amalo a questa Corte di 
firenZPj ma per non abhamlonure la sua terra natia 
tn mom1rnti difficili, soprassedette alla chiamata, ed 
un tale zdo fu cagione che, eolpito dal cholèra, soc- 
aomhette. . · · · 

Tanto esempio <li amore al be~ pubblico, di affetto 
all'ortline,. alla difesa dell'autorità formano il più di­ 
stinto elogio dcl Senatore lnterdon.tlo, e la. sua me­ 
moria risuonerà 'sempre cara e venerata a'suoi con­ 
cittadini. 

Recentissima la perdita dcl Senatore Francesco Car­ 
bonieri di lfo1lcna, avvenuta il gioruo 11 di 1111• sto mese. 
Dottissi.1:0 fu c;;li in giurisprudenza e buon cui tore delle 
l~llere. L'amore per la patria sino dalla giovanile età 
d11oostrato, .eLbe espressione solenne nel I H.l,:l, in cui 
resse la pubblica istruzione nella sua terra natale, Fu 
caldo propu:;natore della riunione di quelle provincie 
al Reguo Subalpino e ne sei:;nù l'atto di ann~ssioue, Pel 
suo sape1e, per l'inlemcrat;i sua ,·ita e pt•r 1:1 noliillà 
del suo car;11lcre e;ercitù ur.a grande i11fiaen1a sul­ 
l'animo de'concittaùiui suoi. 1:u assunto S.:natore; ma 
l'indcbo'ila suk salute che li rminù in knla m.ilalli<1 
la quale lra~selo alla tomha, non permisr;;li fn·qucn­ 
tare di mollo lo nostre atlunanz~. La ricordauza di 
lui s11rà sémpre onorala. 

Il commendatore Lorenzo dç'ç0pr·jW di Alt:1villn 
morto il 2 ottolire prossimo passalo cd il 1,a,·alierl' 
Dllmenico \'aro IDOI lo il fO Oltohrc figuravano sul­ 
l'elenco dci Scn.1lori, ma la loro nomina n"n era staia 
messa ai voti iu S1!nato non avendo ~ssi puranco pre­ 
aenlati i titoli pcrchè ne veni.se fatto l'esame. 

Senatore Ginori-Llscl lrgge il s1•:;ue1itc sunto di 
petizioni. 

3!lù3. Giusta Tommaso di Ta:;~ia '.l'orlo llauri..:io) 
fa istanza presso il Senato perchè i;'i vcng~· conce~so 
di cani;iare il proprio nome in que'.lo di De J ustis dio 
dice appartcncq;li. 

( PL'li:.io11e 111anra11u dell'aulenlicità ddla firma). 
3lì6!. Vaccari Enrico a dori:icilio cou:to in Carln­ 

forle (Sarolt•:;n:.) domantla la ce:;s;1zio11e di tale misura 
ed il pass~porto per pass;irc all'tslcro. 

( Peti:.io11e 111a11ca11le drll'aulcnlicilà della firma). 
3805. La Camera di Commercio di Parm.1, porlòe al 
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Se1wto moli,a!e islanzr. pe1 ria! vcn1;nno rcrnrati i Reali 
D1'crcli ~Il (.;iu:;no e 8 ScllcmLre f8ufi, relativi alle 
tasse sco(;JS:irhe. . 

Senatore Imperiali. Doman<lo la parola. 
Presidente. Ha la parola. . 
S1!n<ilore Imperiali. Non csscmlo ancora nominata 

la Com111issi•mr. per l'e-;.1me dcllP. petizioni, mi p:1r­ 
reLhe che fos.;e m~:;lio procedere alla costituzione 
della Presidenza e t!q;li Umci e riscrvnre a più tardi 
la lettura dd sunto delle 1·etizioni. 
Presidente. La lettura dcl sunto delle p~lizioni è 

finii a. - 
Senatore Imperlali. lii rimetlo all:i saYirzza dl'! 

signor Presii.lt•nl•'· 
11 St9retario pro1•vi~"rio Brioschl Ji,i:;i;e : • 
Fan110 omurnio al Senato: 
Il Conte Lui~i Agostino Ca;;ali d'una copia d'un ~uo 

scritto, per ti Iulo: la Guerra di Cliio!}'}ia e la Pace 
di Torirw. 
Il Commendatore ·., Professor<! Francesco Cortese; di 

una sua .lfrmoria sulle 11111lallie ed impafnio11i che 
i11ca9liu110 la coscri:.io11e 111ililare ;,, Italia. 

Il si;;nnr ~latteo nicd di 200 esemplari dell'opuscolo 
da csso-tratlollo dal tcde~co, inlilolalo: dlauimo D'A­ 
::.19/io. 

J1 si,;nJr Alcssantlro Cuniherli, di ':!00 copie d'un 
suo opuscolo sull'or9a11izw;,io11e dtl Corpo delle Guar­ 
die di PuLblica Sicure:.~a. 
Presidente. Ora, a termini dcl rrf;olamenlo, si 

dere procedere alla nomina dci quallro' St•i;retari e dei 
due Q1u•slori dd Senato. 

Sono invitati i si~nori Se~Jlori a voler dt•porre nd­ 
J'urna due sche1lr, una delle quali con quattro nomi 
rcr la 11omiua wci S.·nrelari, e l'altra con due nomi 
per quella du' Questori. ·; 

Il Senatore Sc9relario prul't•isorio Briòschi fa l'ap­ 
pello nominalt•. 
Presidente. Tra(;;:o a sorte il nome degli scruta­ 

tori per lo si•onlio di queste srhetle, i quali saranno 
in nu:urro di lre per quelle de' St•grelari, ed in pari 
numero prr quell~ du' Q11cslori. 
(n:escoao r>lralli, per le sd1e1lt: <lc'Se~r~lari, i Se­ 

n~tori : ~lallcucci, ~Jar.;ili e !'~poli. - E p~r quelle 
elci Qucslt:ri, i Senat ... ri : Ginuri, Lovera e &mvi­ 
tale.) 
• Fre»~dente. Si prncc1l1 r~ ora al Mrle;;~io dei:;li 
L'ffici, e i11l;;nto si lascicranno aperte le urne per 
quei Senatori che non avessero ancora deposta la loro 
scheda. 

Prima· peri> di proc~derc al snrle05io de;;li . l'ftìci, 
dcl.Lo annunciare al Scualo chr. il S,•nator.i ~lallrurci ha 
chiesto <li fare quald1c os~ervaziouc al si~nur llinislro 
ddl'I.truzione Puhlilica oull'ullimo Decreto dd 6 cor­ 
rente rc!alivo alJ'amminislrazione scolaslira. Il signor 
Miniotro si è dovuto assentare; mi lia però comuni­ 
ca!o che e1;1i era pronto a rispondere in quella se­ 
duta che al S<•nalo mPi;lio accomodasse, eccettualo do- 
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mani per aver già assunto nitri impegni. Resta <lunque 
inteso che alla prima seduta dopo quella di domani, 
il sicnor Ministro della Pubblica Istruaione risponderà " . alle osservazioni del signor Senatore Malleurc1. 
Si procede al sorteggio ùq;li Uflici che riescono cosi 

composti : 
(FFICIO I. 

Antonacci 
Lovera 
Della Ghera-desca 
Serra Fra ncesco 
Cipriani 
Dr: Falco 
Pallavicino Trivu'sio. 
Ca mozzi 
Cenlofanti 
Sansevcrino 
Capriolo 
Vii;liani 

. Giori;ini 
Bella 
Ilei odia 
Barracco 

· · Tanari 
Cucchiari 
Oncto 
Breme 
Arriva bene 
Brioschi 
Borromeo 
Guallerio 
Nazari 
CambraJ-Dii;ny 
Lavallelle 
Manzoni T. 

Plrzza 
Pinelli 
Si ol to-I'in lor 
Strozzi 
Martinengo Gio. 
Di Giovanni 
Cialdini 
~l;issa-Sa!uzzo 
Lina ti 
C:1Laldi 
Maozoni A. 
Ricci 
Dcl Giudice 
Sai uzzo 
none lii 
Spada 
Sella 
Yillamurina 
Filini;'éri 
Di l'\rgro 
Sonnaz 
Della Bruca 
Camerata 
Sauli L. 
Stara 
Scovazzo 
Varano 

[FF[CIO H. 
Scarabelli 
Longo 
Corsi 
Ileretta 

· Canlelli 
Montanari 
Porro 
Scialoja 
aierini 
Torelli 

Arnzo 
S. A. R. Princ. U mbcrto 
.4~aldi 
Venini 
Zanolini 
Dona 
Imbriaui 
Gozza(lioi 
Duchoqué 
Della Yerdura 

San vitale Saracco 
Arese ColoLiano 
Cibrario Acq11a1·iva 
S. A. n. Princ. Amedeo Mosca 

Durando Giacomo 
Colla 
Genoino 
Iloncalli V. 
Pallavicini F. 
S. Cataldo 

fiossi 
Ca veri 
Al fini 
·Sa oli Franceseo 
Angiolelli 
Torre 
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Colonna-Gioachino 
Pilli ieri 
Devibcqua 
De Ferrari Ratf:iele 
~[ameli 
Martinengo L. 
Elena 
Fenzi 

~li raglia 
~[alteucci 
S. Elia 
Lflschiavo 
Pernati 
Amari, professore 
Pallavidno -~fossi 
De Castillia 
Cassinis 
Fontanclli 
Vesme 
Dalbi-Piovcra 
Campello 
De-Gr,•gorio 
Casttllamon le 
Dusca 
M~nabrca 
Mont~zcmolo 
Serra Domenico 
Taverna 
Giovanola 
Capponi 
Castagnt!lto 
De-Foresta 
Discareui 
Besana 
Serra Francesco :'.Ilaria 
Sappa 

Fondi 
Gra•ina 
Le chi 
)!anno 
Di S. Giuliano 
Bufalini 
Persa no 

L'fFIClO lii. 

!larliani 
Si monelli 
Meuron 
nartolomei 
Castelli E1loarJo 
Castiglia 
Sclopis 
Durando G:ovanni 
Catlorna 
Torremuzza 
l'\iulla 
Sylos-Labini 
Ilolmida 
nei;is 
Moscu1.za 
Ghiglini 
De-~[onte 
Lncoui 
Ceppi 
Pallavicini Ignaz'.o 
D'Ang~nnes 
Colla 
Arnssa 
Gagliar<li 
Sai;~rrig:t 
Monti 
Sa-.i 

PRsolini 
Musio 
Ga llolli 
Ginori 
Ilall.ii-Senarei:a 
Farina 
GuevPra 
San ~[artino 
Imperiali 
,.auuucci 
Astengo 
Coppola 
Cnneslri 
Chigi 
llurd · 
Belgioio~o 
Pastore 

L'FF[CIO IV • 
Gallina 
llarzuccl1i 
Cantti 
D'Affii'.to 
Riva 
Roncalli Francesco 
Dalla-Valle 
Gallone 
Dori a 
Fiorelli 
Paleocapa 
Cacace 
Salvatico 
Calahiana 
Correa le 
l'\ovnsconi 
Lauzi 
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Fio rio Arnulfo 
Leopardi Lanzilli 
Quaranta Dragonetti 
Guardabassi Piazzoni 
Tecco Di Giacomo 
Gianotti Della nocca 
Arconati Ambroselli 
Poggi Dubormida 
Colonna Andrea Vercillo 
Strongoli Ire lii 
Melegari 

UFFICIO Y. 
Gamba ~pi noia 
Lambruschini Gal\'agno 
I'rinetti Boncompagni I'. 
Torrearsa Nulla 
De-Gori Moris 
Denintendi Ch 'esi 
Pizzardi Salmour 
Pepoli Mursili 
Tommasi Des Ambrois 
Pandolfina Mazara 
Carradori RcTd 
Pavese Scacchi 

. Ricotti Quare Ili 
llamiani Sìsmonda 
S. A. R. Princ, Eugenio Conelli 
D'Adda De-Gasparis 

Natoli 
Borghesi 
Lissoni 
De-Ferrari Domenico 
Roh~rchi 
Amuri, conte 
!'\appi 
AuùilTredi 
Serra Orso 
Vacca 

Giordano 
Panizza 
Paterno 
Catalano 
Ferretti 
Prudente 
La uri 
Castelli M. A. 
Capone 
Oldofredi 

\'i;;giani De-Sauget 
?tlal1·ezzi 
Presidente. Se qualche Senatore non ha ancora' 

deposto nelle urne la sua scherla per la nomina dci 
Segretari e dei Questori è ancora i11 tempo a deporla, 
altrimenti si procederà allo spoglio. 

L'ordine ilei giorno per domani sarà il seguente: 
Alle dodici negli Uffici per la loro costituzione e per 

l'esame dei titoli di nuovi Senatori, ed elle due in 
seduta pubblica : 
i• Per le relazioni sui titoli di nuovi Senatori che 

-fossero in pronto. 
2° Per la nomina delle Commissioni permanenti •. 
3° Per deliberare intorno ella risposta al Discorso 

della Corona. 
La seduta è sciolta (ore 3) e Cra mezz'ora i signori 

Senatori sono convocati in Camera di Consi;;lio come 
Al!J Corti! di Glu.tizia. 

• 


